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Padovani: Veltroni ha avuto coraggio e va premiato«La Francia guarda con grandissimo
interesse al laboratorio politico italia-
no,perchéVeltronihasaputorischia-
re e sta costruendo il Pd passo dopo
passo».È l’opinionediMarcellePado-
vani, corrispondente dall’Italia di
Nouvel Observateur che abbiamo rag-
giunto all’aeroporto di Orly mentre
stava per imbarcarsi per l’Italia.
A Parigi ti chiedono cosa succede
in Italia?
«Certo, ciò che più attira l’attenzione
è il “laboratorio politico” italiano.
L’Italia ha sperimentato per prima il
“populismo europeo”, 14 anni fa. In
Franciaèaccadutosuccessivamente».
Sarkozy è andato a scuola da
Berlusconi...
«I due personaggi si assomigliano,

mancano di stile, di credibilità, non
indicano soluzioni, parlano solo per
conquistarevoti. In Francia tuttavia il
“populismoberlusconiano”importa-
to è in crisi. Sarkzoy è ai minimi stori-
ci, non è passato neppure un anno
dalla sua elezione e i sondaggi lo dan-
no al 38%».
La vittoria dei socialisti alle
amministrative rappresenta
dunque un segnale importante?
«Certamente e ciò ha accresciuto l’in-
teresse per l’Italia, attira l’attenzione
lacapacitàdi inventaresoluzioninuo-

ve. In Francia tutto è bloccato, sclero-
tizzato. C’è un grande partito sociali-
sta, che però non riesce ad indicare
un progetto, non esprime un leader.

Veltroni ha invece fatto un salto nel
vuoto, il Pd è un salto nel vuoto. Vel-
troni si è sottoposto giudiziodei citta-
dini, non dei militanti, sta costruen-
dounpartitoeneppure luisaqualesa-
rà l’approdo finale. Per la prima volta
in un Paese democratico e occidenta-
le si sta costruendo un partito passo
dopo passo, seguendo l’itinerario di
unpullmanverdechestaattraversan-
do 110 province. Ho seguito alcuni
viaggi di Veltroni, in Liguria e in Emi-

lia Romagna e ho parlato con lui, gli
ho chiesto quale sarà il punto di ap-
prodo finale. Mi ha detto che anche
lui non sa che cosa troverà alla fine di
questa corsa, ma ha aggiunto: «que-
sto è il partito che sognavo». Mi pare
unabellafrase.Nonèstatofacilesupe-
rareduefilonistoricidelpensieropoli-
tico italiano, quello del cattolicesimo
socialeequellocomunista,delPci,en-
trambifortinellapraticapoliticaenel-
l’ideologia».
Veltroni è stato il sindaco di
Roma, Delanoe è il primo

cittadino di Parigi...
«I francesicheconosconoVeltroni so-
nosempredi piùe, semprepiù spesso
si sente fare un paragone tra l’operato
deiduesindaci.Delanoeèstato rielet-
to con un grandissimo consenso, co-
me Veltroni. Nel 2012 potrebbe esse-
re, e lo spero, il candidato della sini-
stra alle presidenziali».
Stai per prendere un volo Alitalia
o Air France?
«Oggi ho scelto una compagnia low
cost. Tifo comunque per la soluzione
francese, l’unico piano industriale in
campoèquellodiAirFrance.Gliuten-
ti come me sono da tempo abituati a
prenotare Air France e volare Alitalia.
La fusione è già operativa, chi viaggia
tra Roma e Parigi lo sa da tempo».

«In Francia guardiamo
con interesse al Pd
e al “laboratorio Italia”»

VITTORIO FOA
Le cose giuste meglio
farle subito

Voto PD per due soluzioni: 1) Per
non dire mai bugie. 2)Per trasfor-
mare la lotta ecologica da impedi-
mento allo sviluppo a principale
motore dello sviluppo. Ai giovani
e a tutti gli indecisi dico: si vota
una sola volta, le cose giuste è me-
glio farle subito. Non aspettate al-
tri 5 anni.

SANDRABONSANTI
GIORNALISTA

Su Veltroni si può fare
affidamento
Sono convinta che in una fase di
crisi e di incertezze economico-fi-
nanziariaVeltroniè lapersonagiu-
sta per dare quelle rassicurazioni
che un cittadino deve chiedere al-
lapolitica. Non solo per la sua per-
sonale esperienza e competenza
di amministratore pubblico, ma
anche perché Veltroni dà affida-
mentoper lasceltadeicollaborato-
ri e dei consiglieri. Cosa che Berlu-
sconi assolutamente non dà.
Un’affidabilità personale e delle
persone che lo circondano che
non riguarda solo il tema econo-
mico-finanziario che è il nodo
principale, da cui ruota tutto il re-
sto:vedi la lottaallamafia,vistaco-
me un qualche cosa da fare anche
perrisollevareilproblemadell’eco-
nomiadelSudchenonriesceade-
collare. Veltroni ha avuto il corag-
gio di scegliere una strada che al-
l’iniziopotevasembrareabbastan-
zaarischio, inveceviaviaesoprat-
tutto oggi non ha mostrato cedi-
menti. E il fatto di dire in modo
chiaro che il Pd si sarebbe raccolto
intorno ad un programma, con
delleideedi fondo,andandodaso-
lo, è piaciuto agli italiani. Come è
piaciutalacampagnanonaggressi-
va di Veltroni, anche se adesso si
vaversounoscontropiùnetto. In-
fatti i toni si sonogiàelevati.Berlu-
sconi è tornato ai sui vecchi vizi di
sempre: detta legge non solo sulle
sue tv ma vorrebbe farlo anche su
quellapubblica.Seneinfischiadel-
le regole il Cavalier Berlusconi: la
par condicio è invece necessaria
proprio perché non è stata fatta
una legge sul conflitto di interessi.
All’antico di Berlusconi spicca di
più il nuovo rappresentato da Vel-
troni.Agli indecisi facciounappel-
lo: è fondamentale strappare qua-
lunque senatore in più al Senato,
per rendere governabile il Paese.

SALVATOREACCARDO
MUSICISTA

Vorrei Veronesi
ministro alla salute
VotoPd perché ilmio bagagliocultu-
rale mi porta a dare una preferenza
verso questo partito. Penso Veltroni
sia una delle poche persone politiche
alle quali si possa veramente dare fi-
ducia. Tra l'altro abitando a Milano,
ed essendosi qui presentato il profes-
sorVeronesi,pensosiaveramente in-
dispensabile dargli una preferenza.
Veltroni e Veronesi penso siano in
grado di gestire la cosa pubblica e se
va come speriamo vada il voto, con
unapersonacome Veronesialla sani-
tà non potremmo sperare di meglio.
Per me è importante che le persone
checapiscanodiunamateriaseneoc-
cupino: è impossibile che ci si occupi
di sanità senza saperne nulla. Ben
vengano i tecnici in tutti settori.

RENZOARBORE
CONDUTTORE TV

Si può fare

Tutto il mio appoggio al Partito De-
mocratico e a Veltroni. Si può fare.

UGOCHITI
DRAMMATURGO,

Veltroni fa parte del
mio “paesaggio”
VotoPdnonconriservamaconquel-
la strana sensazione che hanno tutti
gli italiani, ovvero quell’insicurezza
endemica nei confronti della politica
alla quale non sfuggo nemmeno io.
Veltroni fa comunque parte della
mia formazione, in un certo senso
del mio «paesaggio» stesso. Ho delle
memoriepersonali, comequandove-
niva a trovare Massimo Ghini men-
tre con Benvenuti giravamo “Zitti e
Mosca”. Ci eravamo persino un po’
ispiratia luiper ilpersonaggiodiGhi-
ni.Midàfiducia,misembraunafigu-
ra che si è agguerrita e precisata. E
questo è un bene in questo momen-
to storico.

GIULIOFERRONI
DOCENTE UNIVERSITARIO

Per impedire il ritorno
di Berlusconi
Il mio voto al Pd? Intanto perché mi
sembra la migliore scelta per impedi-
re il ritorno di Berlusconi. Poi mi au-
guro che il voto possa aiutare il parti-
toatirare fuori tuttequellepotenziali-
tà ancora da realizzare che ci sono. Si
tratta di dare una spinta per favorire
quellanovitàpolitica,quella forza in-
novatrice che il Pd rappresenta. Il ri-
schio nel caso di un risultato medio-
creècherispuntinolecorrenti, igrup-
pi organizzati, che si riproponga quel
culto dell’identità che nella situazio-
ne attuale è una scelta perdente. Al
contrario il Pd finora ha dimostrato
di saper aggredire i problemi del pae-
see delmondo. Epoi,me lo facciadi-

re, mi è piaciuto l'entusiasmo di Vel-
tronie la suavoglia dimettersi in gio-
co,così lontanadaivecchimodidi fa-
re politica.

CARLOFRITTELLI
GALLERISTA

Per avere un ambiente
vivibile per i nostri figli
Per me è molto semplice: sono sem-
pre stato un uomo di sinistra. Ma in-
dipendentemente da questo, credo
che Veltroni stia esprimendo delle
novità importantiper ilnostro paese.
Tra queste penso che la sua attenzio-
ne per ogni forma artistica, non più
solo legata alla tradizione antica, dia
uno scarto decisivo. L’obiettivo deve
esserequellodicreareunambientevi-
vibile nell’oggi per offrire un futuro
ai nostri figli: così la contemporanei-
tà è una delle poche manifestazioni
che rendono consapevoli della situa-
zione. Questo, Veltroni, l’ha detto e
fattonellasuaesperienzacomesinda-
co di Roma. E, magari, gli anni della
Capitale potranno essere riproposti
al resto dell’Italia.

LUCIODALLA
CANTANTE

A sinistra
quindi col Pd
Voto Pd perché mi trovo sostanzial-
mente d'accordo con la sua visione.
Credoinuncambiamentochemiau-
guro possa avvenire tramite un siste-
ma di una visione politica ma anche
operativo. Ho sempre votato a sini-
stra e continuerò. Non trovo invece
giustonon votare: è più sbagliatoche
rischiare di sbagliare il voto anche
pensandoaquanti si sono battutiper
il voto a ri-
schio della
propria in-
columità.
Qualsiasi
cosa che ci
riguarda
non può
essere af-
frontata
con un ri-
fiutosocia-
le, un usci-
redai tempi,diventaunragionareso-
lo con se stessi. È vero che il linguag-
giopolitico è talmente frammentato,
anche nei gesti, da sembrare fuori dal
flusso della contemporaneità, è vero
che i giovani sono saccheggiati da si-
stemi rivoluzionari negativi come la
pubblicità parossistica e il marketing,
però tutto questo non lo gestisci se ti
chiami fuori.

DAVIDEENIA
ATTORE

Voto Pd per Lumia
e la Finocchiaro
Devo valutare bene le liste prima di
decidere cosa voterò alla Camera. Al
Senato invece voterò Lumia del Pd
per un ragionamento di Realpolitik:
creareuna situazione di stallo per riu-
scire ad arrivare a una nuova legge
elettorale. In ogni caso, sono le regio-
nali che mi interessano veramente,
in Sicilia dopo sette anni di Cuffaro
c’è bisogno di aria nuova e Anna Fi-
nocchiaro è una candidata del Pd di
altissimo profilo. E va bene perché il
voto delle Regionali è nominale.

UGOGREGORETTI
REGISTA

Pd perché da sempre
sto a sinistra
PerchévotoPd?Nel1970sonoentra-

tonel Pci emi consideravanoun par-
venu perché non mi ero inscritto a
13 anni (come Maselli), ma a 40. Ora
che sono passati altri 40 anni sono
un veterano. Per me è come se il Pci
sia rimasto sempre in vita nonostan-
te abbia cambiato nome cinque vol-
te, anche adesso che è diventato Pd.
Nonhomaidubitatoperunmomen-
to la mia appartenenzaaquell’area. E
poi ho un vecchio rapporto di gran-
de affetto con Veltroni. La somma
delle due cose, anche se sono meno
compatibili di un tempo, mi induco-
no ad optare senza indugi per il Pd.

ENNIOMORRICONE
COMPOSITORE

Ho grande fiducia
in Veltroni
Voto Pd perché ho grande fiducia in
Veltroni, in gran parte della squadra
che ha messo insieme e sul progetto
politico. Non andare a votare? È un
atto di tradimento verso il paese.

DARIOVERGASSOLA
COMICO

Per non dimenticare
il G8 di Genova
Il mio sogno: vorrei che vincesse Vel-
troni di un voto, così porta a casa la
vittoria, e la Sinistra arcobaleno aves-
se il15%,cosìVeltroniavrebbeunap-
poggio a sinistra e non potrebbe non
guardare a sinistra. Sarebbe un buon
punto di partenza e questa sarebbe la
mia fantastica visione del mondo.
Ma mio figlio e mia figlia dicono che
nonvoteranno.Amiofiglio,chesuo-
na in un gruppo reggae e ha occupa-
tounostabile,hodettocheseungior-
no vi danno botte a vanvera come al
G8 a Genova e vi spaccano la testa
non venite poi a lamentarvi. E a mia
figlia, che non vuol votare per prote-
sta,hodetto: sappichequandoilcen-
trodestra smonterà la legge sull’abor-
to non venire a dire che non lo sape-
vi. Non è vero che una cosa vale l’al-
tra, che tutti sono uguali.

PAOLA GAIOTTI
DEBIASE
INTELLETTUALE CATTOLICA

Col Pd pensando
a Aldo Moro
VotoPd,ecosa sennò?Cosapuòpor-
tareilnostropaesefuoridaunatransi-
zionelungatrent'anni,contutte leat-
tese di riforma regolarmente tradite
dalla difesa di interessi consolidati,
da pregiudiziali superate dalla storia,
dagiochiadividere ilpaese,alternan-
do l’instabilità governativa allo stra-
poterequinquennaledigoverni spre-
giudicati e irresponsabili? Il partito
democratico è pur sempre l’unico se-
gno di un rinnovamento del sistema
politico in atto: insieme del supera-
mento, finalmente, dello “steccato
guelfo-ghibellino”, auspicato nell’ul-
tima lettera di De Gasperi morente e
di un progetto riformatore, purtrop-

po colpito nel
suonascereda
unacrisi inopi-
nata,macheè
la sola propo-
sta in campo
per salvare il
paese.Edèan-
che l'unico
luogo in cui
può esprimer-
si, di fronte ai
nuovi proble-

midelmondo,quellaculturapolitica
dei cattolici democratici che ha se-
gnatolaRepubblicaneisuoimomen-
ti più alti, e ne ha democraticamente
garantito l'unità, dalla Costituente a

Moro, Andreatta,Prodi, pur se spesso
contraddetta e ostacolata nella stessa
Chiesa. Il partito democratico è l'uni-
co che oggi può coniugare realistica-
mente valori e strumenti della politi-
ca ( senza i quali i valori sono parole
vuote) inunnesso fortefra lacoscien-
za delle responsabilità internazionali
e europee dell'Italia, e le competenze,
le rappresentatività, per rilanciare
economia, diritti, legalità in questo
paese.

CARLOLIZZANI
REGISTA

Sto con la sinistra
non settaria
Appartengo a quella sinistra storica
che è sempre stata orientata a racco-
gliersi in forme non settarie. Trovo
nel Partito democratico la capacità di
parlare ed avere consenso largo che è
possibile ottenere solo sul piano del
riformismo.

CARLOBERNARDINI
FISICO

Veltroni può liberarci
da un incubo
Quellochevorreichegli italianicapis-
seroècheil livellodelleopinioniedel-
le aspirazioni stesse della gente dopo
il martellamento del pensiero di de-
stra dei 5 anni del governo Berlusconi
è sceso molto in basso: se il governo
Prodi è stato considerato da molti co-
me carico di difficoltà sociali è solo, a
mio parere, perché ha dovuto incide-
re su illusioni e privilegi in cui erava-
mo cascati. Walter Veltroni può libe-
rarci da un incubo: cioè, da una ripre-
sa di vaniloqui in cui si rilanciano li-
bertà mai perdute, si promettono ric-
chezze inesistenti e si avviliscono
obiettiviculturali (scuolaericerca)de-
gni di un paese di grandi tradizioni.
Votando PD, molti di noi hanno una
grande speranza e sono disposti a fare
il possibile perché si avveri.

NERIMARCORE’
ATTORE

Perché Veltroni è
una brava persona
Voto Pd perché Veltroni è una brava
persona,capaceeonesta.Eadifferen-
za di tutti gli altri che hanno già pro-
vatoagovernarel'italiasenzagrossi ri-
sultati, mi pare, anche se per ragioni
e responsabilitàdiverse, luiè l'unicoa
non averlo ancora fatto direttamen-
te.Eora,direttamente,hagià impres-
so alla politica un’accelerazione che
fino a pochi mesi fa era impensabile.

GIOVANNIBOLLEA
NEUROPSICHIATRA

È dal 1950 che
aspettavo il Pd
L’idea di Veltroni io l’ho avuta nel
1950.Nell’altrosecoloc’èsempre sta-
to il desiderio di mettere d’accordo i
due processi politici che andavano
avanti: ilVaticanoeilPartitocomuni-
sta e socialista. Personalmente credo
nelPartitodemocratico.Credocheri-
solveràunproblemastrettamenteita-
liano,chenonhannoglialtri statieu-
ropei. Noi abbiamo due tradizioni,
cattolica e laica, che comunicano in-
sieme,anche se a volte si avvicinano
o si allontanano hanno comunque
uno scopo in comune. C’è un ricor-
do che è importante conoscere: nel
Congresso del Partito comunista ita-
liano del 1945 il Pci accettò e dichia-
rò che tutti i cattolici potevano essere
iscritti al partito. È stato un provvedi-
mentoenorme,cheharisoltounpro-
blema italiano. Da allora i 2 indirizzi

sono andati insieme alla ricostruzio-
ne di un paese come il nostro che
usciva da una guerra mondiale. Il Pd
risolve: è un punto di rinascita. È un
inizio che ci unisce, stranamente, al-
l’Italia prima del ‘19. Ecco perché ve-
do il partito democratico come una
grandesperanza.Dobbiamoessereor-
gogliosi che sia il Pd a dimostare al-
l’Europalagrandezzapolitica, religio-
sa e di giustizia sociale dell’Italia.

FRANCESCOGUCCINI
CANTAUTORE

Per tenere la destra
lontana dal governo
Voterò PD sia alla Camera che al Se-
nato. Perché? Qualcuno mi suggeri-
sca una via alternativa e più dotata
per tenere questa destra lontana dall'
area di governo. È un pensiero sem-
plice che risponde a una esigenza
semplice: non dare a Berlusconi, e ai
suoi attendenti, la possibilità di de-
molire l'Italia, così come ha iniziato a
fare in modo palese nel corso della
sua presidenza del consiglio. Ipotesi
preoccupante, aggravata da un pre-
sente molto duro, economicamente
e socialmente, in cui sarebbe anche
più facile scivolare verso un restringi-
mento delle libertà individuali e col-
lettive.Lapurbreveesperienzarecen-

te del centrosinistra, nonostante i
suoi difetti, ha dimostrato che un al-
tro modo di governare è possibile e
che è altrettanto possibile guidare il
paese badando agli interessi generali
piuttosto che a quelli del presidente
del consiglio. Se vi par poco. E c'è un'
altra considerazione facile facile: sia
da destra che da sinistra risuona da
tempo un'eco insistente, "tanto, so-
notuttiuguali".Manonèverocheso-
no tutti uguali, basta guardarsi attor-
no e valutare alcuni dati reali, anche
nel corso di questa campagna eletto-
rale.Maquell'ecoèpericolosa, spinge
molta gente a staccare la spina. Voto
per creare un argine di responsabilità
a questa brutta deriva che cancella le
differenzeesottraeaicittadini ilpote-
re di decidere, di scegliere. Ecco per-
ché non avrò dubbi su cosa fare.

PAOLOHENDEL
COMICO

Non tutta la politica
è un “magna magna”
Prima di tutto vorrei dire che si deve
andare a votare. Capisco la delusione
e capisco anche la rabbia per come
vanno le cose in Italia, però non vo-
tando non si cambiano certo le cose.
Nonèverocheètuttoun"magna-ma-
gna", o perlomeno c'è chi "magna" di
più di tutti gli altri, e almeno lui cer-
chiamodifermarlo! Sidiceche lapoli-
tica è una cosa sporca e anche questo
non è vero per tutti; la politica è una
cosa sporca, per esempio, quando
uno "scende in campo" per risolvere i
suoi guai giudiziari e per difendere i
suoi interessi privati, senza far nomi
ovviamente! Ma c'è anche chi fa poli-
tica perché crede nella democrazia e
nella possibilità di migliorare la situa-
zione . Voto Pd con la speranza che le
cose vadano meglio per l’Italia.

Chi lo sognava dal 1950 come Bollea
chi per guardare al futuro

e garantire un mondo vivibile per i propri figli

Guccini come Ferroni: la cosa più importante
in questo momento

è impedire il ritorno di Berlusconi
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